Firenze 7/2/2006

                                                                                        Al Direttore

                                                                                             Ufficio Area Metropolitana

                                                                                             e Decentramento 

                                                                                             Dott. Cipriani Piero

                                                                                        Al Responsabile 

                                                                                             Servizio Centrale 

                                                                                             Prevenzione  e Protezione

                                                                                             Dott. Ing. Guido Bianchi

                                                                                         Al Medico Competente

                                                                                              Dott. Adolfo Pompetti

                                                                                              ASL – Medicina Preventiva 

                                                                                               Borgo Ognissanti 20

                                                                                          Al Dirigente Q5

                                                                                               Dott. Valerio Cantafio  Casamaggi

                                                                                            Al R.S.P.P.

                                                                                               Quartiere 5

                                                                                                Sig. Mauro Desideri

                                                                                      Alle  Lavoratrici/ori

                                                                                               Quartiere 5

Oggetto: Sopralluogo con il Medico Competente presso i locali del Quartiere 5  in via 

               Lambruschini   

In data 07/02/2005 è stato effettuato  il sopralluogo con il medico competente (DLgs 626/94 art 16 comma 1 punto h) nei locali di cui all’oggetto . Erano presenti il Medico competente Dott. Adolfo Pompetti, il dirigente del Q.5 dott. Valerio Cantafio  Casamaggi;  R.S.P.P.  Sig. Mauro Desideri e gli RLS sig. Maurizio Caponetto  sig. Quaglia Stefano

La sede del Quartiere 5 è un edificio, con struttura portante in cemento armato, costruito circa quindici anni fa, di 3 piani. L’edificio  è in affitto al Comune di Firenze. Questo edificio non si affaccia direttamente sulla strada pubblica ma è all’interno di un isolato circondato da palazzi ed unito alla strada mediante passo  carrabile.

L’edificio è circondato per tutto il perimetro  da un piazzale la cui pavimentazione realizzata in mattonelle risulta scivolosa sia per i pedoni che per i veicoli in caso di pioggia o gelo. Il R.S.P.P. faceva presente che era stata valutata l’ipotesi di costruire un percorso almeno pedonale con dispositivi idonei atti ad impedire il suddetto scivolamento in condizioni atmosferiche avverse.  Questo intervento per noi RLS dovrebbe essere attuato in tempi certi e ragionevoli.

Nel sottosuolo vi è un’autorimessa che contiene un numero maggiore di nove veicoli, per cui sarebbe necessario il certificato di prevenzione incendi, che al momento pare non esserci. Per noi RLS è opportuno iniziare un percorso che porti all’acquisizione di tale certificato. Questa garage ha diversi ingressi aperti e  non sorvegliati,   per cui risulta di facile accesso da parte di qualsiasi persona. Sono già avvenuti alcuni tentativi di furto. Manca anche un sistema di rilevazione  in caso di scoppio di incendi. Per garantire una buona sicurezza, si dovrebbero dotare gli ingressi di chiusura, si dovrebbe installare un sistema di rilevamento fumi,  e possibilmente di un sistema di video sorveglianza.

Al piano terreno dell’edificio vi è l’ingresso, l’unico per tutto l’edificio, con la portineria e la sala del consiglio. Gli uffici comunali del quartiere sono collocati nei tre piani dell’edificio e sono serviti da un’unica scala larga circa un metro. Vi sono anche due ascensori da non utilizzare chiaramente in caso di emergenza. L’edificio non è  compartimentato.. In tutto l’edificio non è presente l’impianto di rilevazione fumi,  e manca un qualsiasi sistema di allarme nel caso di emergenza.  

In diverse stanze le prese per la corrente e per la telefonia sono collocate in  contenitori  di forma a parallelepipedo,   delle dimensioni di circa cm.20x40 con altezza dal pavimento di circa cm.20  al centro della stessa stanza.  Questi contenitori ingombrano e rappresentano un rischio di inciampo.

Nei bagni per le persone disabili, che sono  privi di  finestra, l’impianto di aspirazione non è funzionante.   

L’impianto di condizionamento risulta leggermente sottodimensionato, e negli anni scorsi è stato soggetto ad alcuni guasti,  l’importante è che venga effettuata regolarmente la manutenzione.

Nell’edificio circa due anni fa vi è stato un incendio al secondo piano, vicino alla fotocopiatrice in ore non lavorative durante una riunione del  quartiere al piano di sopra. I presenti  si sono accorti dell’incendio solo quando i fumi sono arrivati al piano di sopra, fortunatamente non vi sono state conseguenze per le persone.

Considerata la situazione sopraesposta noi RLS auspichiamo la formazione di un percorso concordato con priorità, scadenziario temporale e compatibilità economiche per migliorare la sicurezza di questo luogo di lavoro: 

a) esecuzione in tempi brevi della prova di evacuazione dell’edificio, aggiornamento costante della documentazione inerente le misure di prevenzione  e protezione ed inizio pratiche per l’ottenimento del c.i.p.;

b) installazione del sistema di allarme emergenze;

c) installazione del sistema rilevazione fumi; 

d) costruzione di un percorso pedonale antiscivolo nel piazzale;

e) chiusura di almeno uno degli accessi pedonali all’autorimessa sotterranea ed eventuale installazione di sistema di videosorveglianza;

f) apertura di altra uscita di emergenza ad ogni piano con conseguente costruzione della scala di emergenza e/o compartimentazione dell’edificio.

Cordiali Saluti. 

                                                                            I Rappresentanti per la Sicurezza dei Lavoratori 

